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Modificate profondamente le indicazioni delle commissioni provinciali 

TRAVOLTI DALLA DIREZIONE DC 
I PROPOSITI DI RINNOVAMENTO 

In lista tutti i notabili di antico stampo — L'ex presidente dell'ENI Girotti candidato nel collegio senatoriale di Ascoli 
Renato Sparapani dimissionario dalla direzione regionale del suo partito — E' saltata l'ipotesi del « blocco laico » 

Per la formuzione delle liste da 
presentare nella circoscrizione 
marchigiana, si può dire che nel 
la DC si è giocato allo «sfascio»: 
le indicazioni delle commissioni 
provinciali sono state modific-.it e 
ed a volte rovesciate dalla coni 
missione regionale, mentre la seci 
te di quest'ultima sono state lar
gamente smantellate dalla dire
zione nazionale del partito. 

Mugugni e proteste — a stento 
trattenuti dai vincoli elettorali 
stici — per il diktat della dire 
zione nazionale non sono manca 
ti. Il gesto più clamoroso è stato 
compiuto dall'anconetano Renato 
Sparapani. il quale — secondo iti 
forma/ioni non smentite — si e 
dimesso dalla direzione regionn'o 
democristiana 

M Sono saltati — ha rietto Spa 
pani — i criteri di rinnovamento 
e di professionalità delle candida 
ture nelle nomine degli enti pub 
blicj. criteri sin quali tutti si era
no dichiarati d'accordo. 

NKLLA DC - Fra le imposi/io 
ni più rilevanti della direziono 
nazionale, da sottolineare la so 
stituzione in lista, per il collegio 
senatoriale di Fermo, di Walter 
Tulli, ex-presidente del consiglio 
regionale, con Danilo De Cocci. 
parlamentare da molte legislature 
e notabile di antico stampo. Wal
ter Tulli, sia pur nell'ambito di 
una condotta sj tesso contradditto
ria. si era distinto per iniziative 
e pre.se di posizione antifasciste 
e anche in mento al superamento 
della mezzadria, un annaso ed 
acuto problema marchigiano. 

Le Cocci è l'esponente tipico de! 
potere sottogovernativo e cliente
lare. Insomma, con la sua scelta. 
la dilezione nazionale ha voluto 
rlPatffe il vecchio volto della DC. 

Flavio Orlandi 

Sulla stessa linea s: colloca il 
repechage sempie da parte della 
direzione nazionale, dell'onorevole 
Albertino Castellucc:. depennato 
dalle liste in sede regionale. 

Per la candidatura di Castel la
ci si era rumo rasa mente mossa !a 
Coldiretti. minacciando rappresa
glie qualora il suo « pupillo » non 
fosse riportato in lista. Anche 
Caatellucci rappresenta la conti
nuità del solito stile 

GHIOTTI — Un altro boss de 
mocristiano, l'industriale senatore 

Merloni, ha avuto partita vinta. 
K" stato intatti candidato sia alla 
Camera che al Senato. La dire
zione nazionale del partito si era 
riservata il collegio senatoriale di 
Ascoli per un proprio candidato. 
E' stato prescelto Raffaele Girotti. 
ex presidente dell'ENI. 

Come è noto, il capolista dello 
scudo crociato nelle Marche sarà 
Arnaldo Forlani. subito seguito 
dall'on. Franco Foschi, esponente 
di Forze Nuove e sottosegretario 
alla Sanità. Nel collegio senato 

riale di Ancona andrà il profes 
sor Alfredo Trifogli, sindaco della 
città sino alla recente torma/ione 
della nuova giunta DC PS! PRI. 
Tutti l parlamentari de uscenti. 
tranne l'ottuagenario Tozzi Condi
vi, sono stati inseriti in lista e 
più di tutti gli altri candidati han
no passibilità di essere rieonlei-
mati alla Camera o al Senato. 

PRI E PSDI - L'ipotesi del co
siddetto *< blocco laico » è saltata 
nelle Marche; in elletti , sopiattut-
to da parte repubblicana a livello 
regionale, non esisteva alcuna pio 
pensione all'accordo. Più che altro 
si sono attese le decisioni na/io 
nali. Ma anche da questa parte, 
dopo un periodo altalenante, non 
è venuto il placet por l'accordo. 
Casi ognuno dei tre partiti andrà 
per proprio conto 

Grossa novità in campo repub 
bheano: non e stato candidato 
nello Marche l'on. Oronzo Reale, 
più volte ministro repubblicano. 
Questa volta il suo nome figurerà 
in un collegio senatoriale toscano. 
precisamente m quello di Pisa. 

Il PRI punta ad ottenere un 
deputato Non ha indicato un ca 
polista. In teoria, dunque, i candi
dati dovrebbero partire su un pie 
de di parità. In realtà il più 
fave-rito è Alberto Mario Buratti
ni. sia perchè segretario regiona
le del partito, sia perché si collo 
ca in provincia di Ancona dove 
il PRI è notoriamente più forte 
che nelle altre parti della Regione. 

Il PSDI, come avviene da una 
serie di elezioni, riaffaccia come 
candidato numero uno. Flavio Or 
laudi, già segretario nazionale del 
partito. Anche in questo caso s: 
può parlare di stanca e statica 
riproposizione di una lisa mima 
gine del partito. 

Alla scuola dell'infanzia 

Significativa 
esperienza 

pedagogica a Fano 
Come rispondere alle esigenze psicofisiche del 
bambino -1 legami profondi con la realtà quotidiana 

FANO, li» 
Nell 'ambito della scuola da tre a sei anni si sente ripe

tutamente parlare di esigenza di rinnovamento, di nuove 
tecniche pedagogiche, di più avanzati metodi didattici, di 
gestione sociale. Ma basta affacciarsi per un attimo all ' in 
terno di questa struttura educativa | K T accorgersi clic, saho 
pochissime eccezioni, le novità sono rimaste sulla carta. 

oppure incidono ancora poco 

! I 

Prevista una spesa complessiva di 70 milioni 

Illustrata alla Regione 
la legge sull'emodialisi 

Corsi di addestramento saranno istituiti negli enti ospedalieri - Eletti nella 
stessa seduta i rappresentanti del consiglio regionale nella «Fin-Marche» 

Conferenza stampa di Tombolini 

Ancona: procedono 
con alacrità i lavori 

nel centro storico 
Una azione di risanamento e rìvitalizzazione dei 
vecchi quartieri - Riaffermato il carattere positivo 
di una scelta politica e culturale - Approvati 102 

progetti su 168 finora presentati 

ANCONA. 19 
Il Consiglio regionale si è 

riunito ieri per avviare l'ap 
prova/ione di alcune propo
ste di legge e per la elezio
ne dei rappresentanti della 
Regione nel consiglio di am
ministrazione della Società fi
nanziaria regionale « Fin-Mar
che >>. 

L'elezione è avvenuta in a-
pertura di seduta, dopo una 
riunione dei capigruppo con
siliari. Presidente della socie
tà e stato eletto il socialista 
Maurizio Fabiani, vice presi
dente il socialdemocratico Car
lo Alberto Del Mastro. In Con
siglio di amministrazione so
no stati eletti Pericle Paladi 
ni ( D O . Renato Valentinl 
iDC). Silvio Mantovani (PCD 
Aldo Amati (PCI). Ermes Cap
pellini (PSIt. Fulvio Benedet 
ti <PRI>. (Falghera. Olivieri. 
Mossiguidi fanno parte del 
collegio dei revisori 

Argomento di interesse ri
levante. che ha trovato spa
zio nei lavori de! Consiglio. 
le norme per l'esercizio del

la dialisi domiciliare. Paoluc-
ci ha illustrato la propasta di 
legge, i cui articoli verranno 
esaminati nello prossima se
duta. Riassumiamo brevemen
te — casi come ha fatto il 
consigliere Paolucci — i con
tenuti più qualificanti della 
legge. Innanzitutto essa pre
vede l'istituzione di corsi di 
addestramento negli enti o-
spedalieri presso cui si attua 
il servizio di emodialisi do 
legge indica il carattere dei 
corsi e le materie di inse 
gnamento): ai corsi possono 
partecipare gli stessi pazien
ti; l'apparecchio ed il mate 
riale sanitario e farmacolo 
gico necessario, è assegnato 
da personale specializzato del 
servizio in dotazione al pa 
ziente. I! servizio emodiali 
si deve istituire una consu 
lenza telefonica tra il pazien
te e il suo assistente (am
bedue debbono segnalare 
qualsiasi situazione che si di 
scosta dal normale svolgimen
to del trattamento dialitico e 
in caso di incidente debbo

no immediatamente coilegar-
si con il servizio). L'intera 
operazione si avvarrà di un 
finanziamento specifico di 70 
milioni (60 per i corsi di ad
destramento e 10 per le at
ticità di ricerca 

Successivamente il compa
gno Mombello ha illustrato 
l'atto amministrativo per la 
integrazione del piano dei cor
si professionali: il compagno 
Fabbri ha brevemente illu
strato alcune modifiche della 
legge regionale sui provvedi
menti per lo sviluppo della 
zootecnia e il consigliere Luc-
coni la proposta sul rifinan-
ziamento della legge relati
va ai contributi alte coope 
rative artigiane di garanzia. 

Non si è avuta discussio 
ne generale; gli articoli ver 
ranno esaminati nella prossi
ma seduta. In chiusura il Con
siglio ha nominato il presiden
te e i componenti dei consi
gli di amministrazione degli 
Istituti riuniti di assistenza 
e beneficienza di Jesi e Se
nigallia. 

Oggi incontro 

alla Regione 

sul contratto 

dei braccianti 

ANCONA. 19 
Domani, giovedì, i rappre 

sentami delle organizzazioni 
sindacali dei braccianti mar
chigiani aderenti alle Confe
derazioni CGIL. CISL e UIL 
saranno ricevuti dai gruppi 
consiliari alla Regione per di
scutere de! rinnovo del con
tratto regionate di lavoro 

I sindacalisti prospetteran 
no la situazione ai gruppi 
consiliari regionali; il vecchio 
contratto, infatti, firmato tra 
le parti il 28 ottobre 1974 
presso l'assessorato regionale 
all'agricoltura, è stato in gran 
parte evaso 

La vita degli organi collegiali e la sperimentazione didattica nel Pesarese 

Positiva 
attività 
del V 
circolo 

Spettacolo musicale 
alle Medie 

di S. Angelo in Vado 
PESARO. 19 

Continua positiva '/attività del V Circolo di Pesaro 
che è il frutto di una crescita della collaborazione e del 
collegamento de: eemtori e degli insegnanti non solo sul 
p-.ano ideale culturale, ma anche su quello pratico e 
operativo. Non mancano aifficoltà. ma l'impegno. Tinte 
res-e. la partecipazione permettono d: superarle e d: 
realizzare elementi nuovi e stimolati nella vita e nel 
„ ' \oro scolastico del V Circolo. 

Per cercare di ridurre il distacco che separa le scuole 
elementari da quelle per l'infanzia e da quelle medie e 
per iniziare un d.scorso d: collegamento e d: interazione. 
s: è progettata una serie d. incontri fra insegnanti e gè 
nitori del V Circolo e quelli della scuola per linfanz.a 
(comunale, statale, e privata» e del'.e scuole medie, pre
senti nel quartiere: è una prima iniziativa attraverso la 
quale >: articolerà un lavoro organico tzruppi di studio. 
seminari, scambi d: esperienze, ecc.) per affrontare m 
sieme i problemi della scuola dai 3 a; 15 anni. Interessai! 
te è stata anche la mostra ecologica, organizzata dai le 
quarte clas-i. che ha messo a punto : risultati di un la
voro di studio e di ricerca sull'ambiente. 

In occasione del 25 aprile sono state realizzate dal 
Consiglio di circolo alcune iniziative: la visione e la d. 
scussfone di un film di guerra partigiana. In questa cele 
braz.one sono poi entrati , come protagonisti, i bamb.n: 
che frequentano le terze classi, dove è in atto, ne abbiamo 
precedentemente comunicato, una sperimentazione ad au
la aperta. 

Organizzata da queste classi è stata aperta al quar
tiere una mostra sulla Resistenza, dove sono esporti all'at
tenzione dei genitori e de: cittadini disegni, pensieri, ri
sultati di interviste fatte dai bambini, e una raccolta di 
manifesti del Comune di Pesaro sulla Resistenza. 

Il punto centrale della mostra è costituito da docu
menti che presentano, nel suo significato emblematico d: 
ammonizione e di insegnamento, l'episodio di Marza botto 
Questi documenti riassumono una at tenta ricerca dei ra 
gazai e degli insegnanti delle terze, che si sono messi in 
diretto collegamento con Marza botto ed hanno poi socia-
Uzzato il risultato del loro studio. 

I ragazzi della scuola 
media inteerata e a tempo 
pieno di S. Angelo in Va
do (Pesaro) con il patroci
nio dei Consiglio reeionale 
delle Marche, m collabora
zione con i Comuni di San 
Angelo in Vado. Mercatel-
lo e Bomnpace. presenta
no la rivista musicale in 
quat tro tempi <* Le quattro 
stagioni >\ con musiche del 
maestro Emilio Sansuini. 
d.rette dallo stesso autore. 

Lo spettacolo presenta 
le quattro stagioni con i lo
ro tipici motivi naturali 
folklon-vV.c: e cultural.. Le 
musiche, come abbiamo 
detto, sono composte e di
rette da! Maestro Sansuini. 
La rer ita. i balletti, la rea
lizzazione delle scene e dei 
consumi sono stati invece 
preparati da eli alunni della 
scuola media integrata di 
SanfAnzeìo in Vado in col
laborazione con gli insc-
smanti e ì genitori. 

La realizzazione di questi 
ed altri esperimenti (gior
nalino. cineforum. cerami
ca. fotografia, incontri-di
battito) è stata possibile 
grazie all'attuazione del 
tempo pieno e vuole, at
traverso il canto, la recita
zione, la danza il lavoro 
di gruppo, il rapporto con 
il pubblico, raggiungere 

delle finalità educative 
che non sarebbero realiz
zabili solo con l'apprendi
mento sui libri. 

Le rappresentazioni so
no già iniziate domenica 
scorsa e martedì (rispetti
vamente a Sant'Angelo in 
Vado e a Urbaniai. Ecco i 
prossimi appuntamenti in 
prosramma* sabato 22 
maggio ore 10. ore 20.30 
Cagli (teatro comunalei . 
mercoledì 26. Fossombra 
ne (cinema Metauro); sa
bato 29. Mercaiello su! 
Metauro (Cinema Benci-
venni»; lunedi 31 maggio. 
Urbino (cinema teatro Du 
cale). Le rappresentazioni 
delle ore 10 -ono per le 
scuole. 

• • • 
Oi:gi. giovedì, presso il 

teatro comunale di Chia 
ravalle avrà luogo l'assem 
b!ea generale dei genitori 
del Circolo didattico (ore 
17.30). Nel corso del dibat
tito. cui sono invitati ee-
n.ton. rappresentanti poli 
tici autorità scolastiche, si 
discuterà il tema- «Speri
mentazione della scuola a 
tempo pieno ». Interverrà 
il signor Graziano Bono 
mi. componente della équi
pe pedagogica del Comu
ne di Bologna. 

| ANCONA. 19 
- Come stanno procedendo i 

'{lavori di ristrutturazione e ri-
i sanamento dei fabbricati del 
: centro storico e dei quartieri 
I più vecchi di Ancona? Si sta 

spendendo bene? Si stanno 
realizzando opere che porte
ranno al soddisfacimento del
le esigenze dei cittadini? E" 
certo che. nella malaugurata i-
potesi di .nuove scosse telluri-

| che. queste abitazioni daranno 
! il massimo della garanzie? 

Queste le domande, a dire la 
. verità un po' sconcertanti an

che se nascenti da preoccupa-
| zioni reali, formulate sta-
! mattina dall'assessore regio 
| naie all'Urbanistica Tomboli-
' ni. nel corso della riunione. 
i «ape r t a» alla stampa, della 
'. Commissione tecnica speda-
', le. un organismo collegiale 
i ivi fanno parte rappresentan-
• ti della Regione, del Comune. 
I della Sovrintendenza, del Gè 
! nio Civile. dell'Ordine degli 

Ingegneri) che ha il compito 
di "autorizzare i progetti per 
la ricostruzione di Ancona. 

Le risposte alle questioni 
poste da Tombolini sono sta
te quanto mai articolate, an
che se sostanzialm«*ite gli in
terventi hanno riaffermato la 
positività della scelta compiu
ta dal Comune di Ancona: 
una scelta che è politica e cul
turale al tempo stesso, e che 
non e affatto volta, come 
qualcuno ha erroneamente in
teso. alla «mummificazione» 
dei detti edifici. Semmai— lo 
hanno rilevato giustamente 1* 
assessore comunale all'Urba
nistica Mascino. e l'architetto 
Camp; — si tratta di operare 

i per una rìvitalizzazione di 
j questi quartieri, sia sul piano 
i socio-economico che sul pia-
j no della tipologia urbanisti-
j ca. portando a compimento 
• una scelta che tutta la citta

dinanza ha riconosciuto giu-
| sta. 
} Certo, i problemi non man 
| cano: gli esperti presenti al 
! la riunione hanno infatti sol-
! levato dei problemi reali, so-
I prat tut to d. ordine tecnico. 
! che a tratti hanno cercato. 
! anche se velatamente, di met

tere in discussione la scelta 
della « conservazione « 

Non sono mancati n 'er imen 
ti aU'esieenza di poter dispor-

j re di nuovi fondi « senza un 
[ ' ulteriore rifinanziamento del-
i j la legge sul terremoto — ha 

I detto Mascino -- non sarà 
1 ! possibile completare il prò 
! | eramma d. ricostruzione 

Circa l'attività della Com 
missione tecnica speciale, sia 
Mascino che Tombolini han 
no espresso un giudizio com 
plessivamentc positivo- è sta 

I to ricordato che 102 dei lt>8 
progetti riguardanti Ancona 
sono stati approvati, e che 12 
dei 66 rimanenti saranno esa 
minati fra breve, appena sa 
rà completata la documenta
zione. 

In matt inata, prima della 
riunione i giornalisti han pò 
tuto visitare alcuni edifici 
(precisamente i comparti 14 
e 15) del quartiere Capodimon 
te, at tualmente in fase di ri
strutturazione. I lavori, ini
ziati nel luglio del "75. termi
neranno — almeno cosi si spe
ra — nei primi mesi dell'anno 
prossimo. Subito dopo quella 
data, le abitazioni dovrebbero 
essere nuovamente consegna
te ai legnimi proprietari. 

mi livello qualitativo della 
azione educativa —- che, del 
resto, continua a svilupparsi 
in termini tradizionali e in 
modo prevalentemente assi
stenziale. 

Ritenendo la diffusione e la 
valorizzazione delle esperien
za di tipo pedagogico un ino 
mento di partecipazione fon
damentale ai fini di una più 
ampia informazione e verdi 
ca critica, l'amministrazione 
comunale di Fano ha pio 
mosso da circa due anni una 
interessante iniziativa socio-
educativa ancora di carat
tere sperimentale ma desti
nata a fornire importanti in-

! dicazioni per tlfuturo. L'espe-
' rienza — che trae origine dal 
; concetto di libere espressione. 
| fulcro ettorno al quale ruota-
i no le tesi dei pedagogisti mo-
j derni intende contribuire alla 
! creazione di una scuola capa-
i ce di rispondere positivamen

te a tutte le esigenze psico
fisiche del bambino, in modo 
di favorire uno sviluppo equi-

' librato di tutte le sfere del-
lti personalità. Essenziale in 
tal senso l'apporto dell'opera 
tore sociale dell'infanzia, mio 
va figura del processo educa
tivo. promonitore di attività 
di gruppo, collegiali, volte a 
favorire una gestione coope
rativa della scuola. 

L'esperienza fanese. che ha 
già dato risultati pregevoli. 
si è articolata in due momen
ti. uno prevalentemente teori 
co e uno pratico. 

Il primo è consistito in una 
discussione con ì genitori, in
dividualmente o in assemblea. 
sui temi educativi ed organiz
zativi attinenti alla scuola, nel 
quadro di rapporti organici 
con i quartieri, e. in parti 
colare, con le commissioni 
scuola. Importanti anche i 
contatti promossi con le al
tre scuole (asilo nido, elemen
tare. magistrale, istituto d'ar
te) al fine di favorire una 
continuità del rapporto educa
tivo. 

Il secondo momento — for
se il più stimolante ed innova
tivo — si è realizzato in una 
attività sociodidattico diretta
mente a contatto con il bam
bino e in collaborazione con 
tutto il personale della scuola. 
In pratica gli operatori han
no svolto cinque ore di atti
vità giornaliera, all 'interno 
della scuola, in alcuni settori: 
e cioè il musicale, il lin
guistico. il grafico, il pitto
rico, il logico, il matematico, 
lo scienziato, lo psicomotorio. 
il sociale. 

Attraverso queste attività 
educative — di ordine espres
sivo e congnitivo — si è cer
cato di dare al bambino ciò 
di cui ha bisogno per un sa
no ed equilibrato sviluppo del
la personalità. «Si evita in 
questo modo — dice Alfredo 
Pacassoni. uno dei promotori 
dell'iniziativa di Fano — l'in
sorgere di eventuali carenze 
fatali per il futuro rendimen
to scolastico, e si realizza co
si una seria azione preventiva 
del disadattamento nella scuo
la primaria ». 

Sintetizzando, ciò che a Fa
no si intende proporre nella 
scuola dell'infanzia non è tan
to un rinnovamento estetico. 
ma piuttosto — e qui ci sem-
bre stare la novità più rile
vante dell'iniziativa intrapre
sa — « un nuovo modo di fa
re scuola, che tenga maggior 
mente conto della realta 
quotidiana, e soprattutto di 
quelle esperienze qualificanti 
che la società ha conseguito. 
che abbia una maggiore chia 
rezza delle mete da consegui
re e una più ricca padronan 
za delle procedure educative 
adeguate alla potenzialità del 
bambino >\ 

E" evidente — !o hanno be
ne sottolineato gli operatori 
sociali fanesi — che questa at 
tività trova non pochi astaco 
li per il fatto che si inseri
scono in una realtà «sostan 

zialmente statica e ancorata 
a modelli educativi che inse
gnano più u nnchiudersi, a 
dilender.ii. a sfuggire, piutto 
sto che ad aprirsi a nuove 
tendenze e a nuovi orienta
menti ». L'importante è co
munque aver iniziato. 

Nella loto una delle att ivi la educative proposte e sviluppate 
dal gruppo di operatori e dalle educatrici della scuola del
l'infanzia del Comune di Fano. 

Nei prossimi giorni saranno installate nuove attrezzature 

Incomprensibili sprechi 
nella ricerca sismologica 

Richiesta di acquisto degli impianti della «Columbia University» • Indispensa
bile una sintesi delle iniziative a livello territoriale per garantire torme di pre
venzione - Necessaria una visione interdisciplinare nell'intera area marchigiana 

ANCONA. 1!» 
I dramm.-iici fatti del Friuli sono stati «e 

giuti con grande partecipazione umana dal 
ìa cut.uliiianza anconetana che non ha di 
menticato le settimane in cui l\ terra >( bai-
lava •> continuamente. 

La nostra zona lui latto regi.itrare, ed an
che in questi giorni, migliaia di scosse, il 
più delle volte legislrate solo dagli .striimen 
ti. ed i fatti del Friuli hanno riproposto con 
grande attualità la questione di ciò che può 
fare la ricerca scientifica di tronte al ter 
remoto. 

Clie cosa si può fare cioè per evitare che 
questo fenomeno naturale diventi catastro 
fé? Dal settembre del 1973 è in 1 unzione 
nella zona di Ancona una rete sismologica 
a breve periodo, installata dal laboratorio 
per la geofisicu della litosfera dei CNR, li 
nanziata da un consorzio compasto dal Co
mune di Ancona. Provincia. Regione Mar 
che. Camera di commercio. Scopo di questa 
rete è lo studio sistematico della sismicità 
dell'area, che dovrebbe permettere di avere 
i dati principali per la risoluzione dei pio 
blemi pasti dal terremoto nella zona. Anche 
in questo settore si evidenziano ì gravi ele
menti di crisi che travaglia la ricerca scien
tifica nel nastro paese, e non solo per i ri 
sultati limitati raggiunti nazionalmente nei 
settore, ma per gli elementi di contusione 

L'estate scorsa, ad esempio, un gruppo di 
studiosi americani ha fatto una campagna 
nelle Marche mu non ha preso alcun con
tatto con i ricercatori della rete esistente. 
Ognuno per conto proprio, con dispersione 
di fondi e di energie. 

E' proprio di questi giorni la richiesta di 
Istituire un'altra rete e un altro centro, ac
quistando le attrezzature portate dai ricer
catori della ><Columbia University». Noi non 
privilegiamo nessuno, ma è necessario esse

re consapevoli che .se non si vuole illudere 
la gente è opportuno che le ricerche già con
solidale dalla rete anconetana (ungano da 
nucleo ili aggrega/ione di una serie di studi 
interdisciplinati, geologici, geotecnica geo 
fi.iici ed ingegneristici, volti alla soluzione 
dei problemi concreti po.iti dal terremoto, e 
quindi destinati ti trovare la loro sintesi nel 
la pumiticazione del territorio. Il desiderio 
più gronde dell'opinione pubblica è che la 
scienza rie.ica a prevedere 1 terremoti. 

Max Stucchi <• Rampoldi. i due giovani ri 
cercatori tli Milano, che tutti in questi giorni 
hanno conosciuto attraverso i servizi radio
televisivi e seguono fin dall'inizio la rete 
anconetana, hanno recentemente scritto che 
« la prefittone (lei terremoti è soltanto uno 
degli obiettivi, e nemmeno il principale, che 
una ricerca seriamente orientata a fini de-
te poisi in questo settore». 11 problema è 
cioè vedere come essere prejMirati all'even
to. E' necessario tenere informata l'opinione 
pubblica; è necessario approntare tutte le 
tecnologie per rendere più stabili e resistenti 
gli edifici che con la loro rovina provocano 
vittime e gravissimi danni all'economia. 

E' da questi obiettivi che nasce la neces
sità del lavoro interdisciplinare. Strane, o 
quantomeno riecheggianti uno vecchia logi
c i [oculistica, ci sembrano le proposte avan
zate anche sul .(Carlino» da alcuni ambien 
ti dell'università di Urbino, che prescindono 
totalmente dall'esistente. 

Anche ai ricercatori l'esperienza e le capa
cità dell'università di Urbino è necessaria, 
ma nel quadro di una visione interdiscipli 
nare. La recente conferenza regionale sull' 
Università ha fortemente sottolineato questa 
esigenza; si cominci a concretizzarla proprio 
nella ricerca sul terremoto. 

Bruno Bravetti 

Da parte dell'amministrazione comunale 

Opere per 1 miliardo 
appaltate a Pesaro 

PESARO. 19 
L'Amministrazione connina 

le di Pesaro ha recentemente 
appaltato lavori per un im
porto di 1 miliardo e 110 mi
lioni (alcuni di auesti sono 
stia in corso di esecuzione). 
Oltre aila costruzione del sot 
topassaagio d: via Rosselli e 
•a sistemazione dell'ex paiaz 
Zina del dazio in piazza Cinel 
li. le principali sono: 

ffc la costruzione d: una 
" scuola materna in via 
Armellini nel quartiere d: Vi. 
la FastiZJii ; cui lavori sono 
stati appaltati e sono di im
minente inizio: 

O la castruzione d; un as: 
lo nido per 30 bambini 

ni del quartiere di Villa San 
Martino (villaggio IACP». I 
lavori sono m corso da qua! 
che giorno: 

' £% ' • a V o n ( ' ; completameli 
, ^ ^ to della scuola media 
| « G. Piccioli! » di piazza del 
i Monte. In particolare verrà 
I completata l'ala destra a pia

no terra: i lavori inizeranno 
nei prossimi giorni; 

I # k la costruzione della pa 
! ^** le.itra e degli uffici ne 
. cessar: all'Istituto Profdsio 
1 naie di Stato per l'industria 
' I lavori sono g:a stati ap 

pal t i ; 

O i lavor. d: re, mzmne d. 
nimiera->e scuole mate." 

; ne (Po'.zo Basso, v.a Ferra 
l r;s. via Flaminia. \:a Fil/.:. v.a 
j Marsiglia, v.a Vat.elli»; 
i 

I fik : lavori di manutenz.oae 
i ^"^ straordinaria in al.-un: 
, quartieri come .1 rifacimento 

del manto stradale d: vii Be.-
• ci e via Viterbo, la copertura 

del fasso lungo la strada Co 
ce Vecchia (a confine con il 
Comune di Gabicce Marei. 
la pavimentazione in selci del
le strade del castello di Gine
streto. la sistemazione del pa 
lazzo sede degli uffici giudi-
z.an. il restauro della sede 
della delegazione d: Fioren 
zuola di Focara. la costai 
zione dell'impianto di diurni 
nazione puhbl.ca nella zona 
di Tombaccia <:n particolare 
nelle vie del Carso. Urbino. 
Urb'inia. Fossombrone. Mon 
te.ievoso e piazzale Ascoli P. 
ceno»: e la pulizia della spon 
da sinistra del fiume Foglia. 
!>>nte di Sor.a alla fore. 

Infine sono stati appaltati 
: lavori per l'esecuzione 7. lot
to delle fognature che inte
ressano tutta la zona d: Mon 
tesrranaro che inizeranno nel 
pross.mi giorni. 

La grave decisione del tribunale penale di Macerata 

Una sentenza contraddittoria 
Due lunghi anni di fase istruttoria condotti all'insegna della superficialità — Una conclusione che 
non n'abilita gli otto neofascisti — Necessaria la più ferma vigilanza contro le trame eversive 

i 

MACERATA. 19 
Alla luce della sentenza 

emessa dal tr.bur.ale Penale 
di Macerata a carico degl. 
otto neofascst . imputati per 
JL ricostituzione dei part.to :'a-
scs ta -> si .mpo:i2o/io alcune 
consideraz.on: Innanz.tutto la 
contradditorietà della Proeu 
ra della Repubblica che in un 
primo momento si e opposta 
a: tentativi d: archiviare il 
procedimento, ancor prima 
che avesse uno sbocco g..i 
d.ziale. e che poi nella re
quisitoria del PM doit. Pas 
sarantando ha richiesto l'as 
soluz.one d: tutti 2.1 imputa 
ti. anche se con formula du 
b.tativa. 

D'altra parte riteniamo che 
m questo processo le possibi
lità di un arricchimento del
le prove a carico degli ìm 
pittati, per colmare le lacu
ne della fase istruttoria, era 
no pressoché inesistenti dato 
anche ti tipo di assistenza. 
di cui gli imputati hanno po
tuto fruire. Le verità è che 

s. è s.unti a questo risultato 
del processo proprio perché 
'..1 fase istruttoria non e >ta 
ta approfond.ta come era ne 
cessar.o' anzi la sensaz.one 
<-he s: e avuta, anrhe nei 
* non addetti ai lavori . è 
che si sia proceduto con una 
certA sitperfic.al.fà: ne è prò 
va lampante il fatto che du 
rante : due anni di istrut
toria nessuno si è preoccu
pato d: .ndagare sul fascista 
pemz.no al quale era indi 
rizzata la ' e t e ra del Colosi. 
lettera che è stata al'a base 
della denuncia e d^lle sucres 
s.ve indag.n: 

Solo nella sentenza, con la 
quale il Tribunale Penale ha 
assolto tutt: eh imputati con 
formula piena tranne appunto 
il Colasi con formula dubi
tativa. e stato disposto l'invio 
degli atti alla Procura della 
Repubblica di Perugia per 
gli accertamenti in merito. Il 
risultato che si è ottenuto è 
estremamente grave in quan
to gli imputati neofascisti 

dapprima hanno corcato di 
presentarsi torre v.tt.mc e 
per.-e2-j1t.it: per le loro idee 
poi .tiene, r.acqu.si.'iiido P<">-
az.: orchi dcH'op.n.onf 3 f:> 
bl.ca meno .nformata una 
\er2.r1.ta <he non ir.^r.'aiv. 
e the j.ova al tentai.vo del 
MSI ispec.almente .n cam 
pazna e'ettorale» d; pre>f -. 
tars. come un partito in t<lop 
p.o petto» ed estraneo alla 
violenza. 

Questo tentai.vo però .-mene 
nella nostra prov.ncia ha pò 
che speranze di riuscita dai 
momento che ; part.:-. demo 
crat.ci non hanno mai esitato 
a denunciare a tutta la po-
po'.az.one le provocazioni e le 
attività eversive messe in nt 
to dai fascisti locali t tra cui 
gli imputati». 

Queste provocazioni, che 
vanno inquadrate nella stra
tegia della tensione a livel
lo nazionale, hanno trovato 
nel maceratese terreno fer
tile per la superficialità con 
cui le istituzioni hanno svol

to '.a loro funzione di viz:l3n-
za anf.fasc.sta. non e un ca
so che nella prov. di Mace
rata ,s. siano registrati fat-
t. 'orae quello dell'arsenale 
d. Camerino che si inserisce 
in in d.sezno eversivo di di-
merLi.one nazionale, e non è 
un caso che da tempo fa-
,-o.sti molto noti (come il con
to Gianfranco Luzi implica
to in varie inchieste nazio
nali e Giulio Conti cons- co
munale al Comune di Mace
rata) agiscono quasi indistur
bati nella nostra provincia. 

Questi fatti ci dimostrano 
ancora una volta la necessi
ta di una attenta vigilanza e 
d: una reale mobilitazione dei 
partiti democratici, dei sin
dacati. dell'ANPI e dt tut ta 
la popolazione per isolare e 
per cacciare indietro i ten
tativi eversivi e di inserimen
to della destra a tutti i li
velli; questo e l'unico modo 
valido per condurre, anche 
nella nostra provincia, la lot
ta al fasciamo. 

http://modific-.it
http://pre.se
http://dilender.ii
http://regi.it
http://pemz.no
http://per.-e2-j1t.it
file:///er2.r1.ta

